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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE  30 aprile 2026, 
n. 92
Peste suina africana – Presa d’atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino 
delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026, e 
modifica dell’Allegato A) al capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
Vista la Legge regionale n. 7/2004 recante lo Statuto della Regione Puglia;
Visti gli articoli 4 e 5 della Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, ad oggetto Norme in materia di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale;
Vista la direttiva, emanata con Delibera G.R. n. 3261 del 28/07/1998, ad oggetto “Separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”, che dispone in 
attuazione alla L. regionale. 4 febbraio 1997, n. 7 e del D.lgs. n. 29 del 03/02/93, la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
Visti gli articoli 4 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., ad oggetto “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, che prevedono 
la possibilità, per il dirigente di ciascuna unità organizzativa interna ad una pubblica amministrazione, di 
assegnare a sé stesso o ad altro dipendente addetto all’unità la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro 
adempimento inerente al singolo procedimento amministrativo, ivi compresa l’adozione del provvedimento 
finale;
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., ad oggetto “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
Visto l’art. 32 della Legge nazionale 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
Visto il Regolamento regionale del 04/06/2013, n.13;
Visto il Regolamento attuativo della Legge regionale n. 15 del 20 giugno 2008, ad oggetto “Principi e linee 
guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
Vista la Delibera G.R. 7 dicembre 2020, n. 1974, con cui si è approvato l’Atto di Alta Organizzazione del nuovo 
Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n. 22, recante l’adozione del succitato 
Atto di Alta Organizzazione del nuovo Modello Organizzativo “MAIA 2.0”, con il quale sono state individuate 
le Sezioni relative ai Dipartimenti;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 45 del 10 febbraio 2021, con cui sono state adottate 
integrazioni e modifiche al Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 
Vista la Delibera G.R. 22 luglio 2021, n. 1204, con cui la Giunta regionale ha approvato ulteriori modifiche 
all’Atto di Alta Organizzazione “MAIA 2.0”, in particolare all’art. 3, commi 3,7,13,15-bis,15-ter,15-quater;
Vista la Delibera G.R. 28 luglio 2021, n. 1289, ad oggetto “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 –Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle 
Sezioni di Dipartimento”, con la quale si è provveduto alla definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263, del 10 agosto 2021, ad oggetto “Attuazione 
modello organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 
22 gennaio 2021 e ss.mm.ii. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”, con cui la 
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Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare è collocata nel Dipartimento di Promozione della Salute e 
del Benessere Animale;
Vista la Delibera G.R. 04 agosto 2025, n.1154, ad oggetto “Modifiche alla deliberazione di Giunta regionale 
07 dicembre 2020, n. 1974 e s.m.i. <Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello organizzativo MAIA 
2.0>. Ridefinizione assetto Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale – Aggiornamento 
Allegato A-bis”;
Visto il D.P.G.R. del 06 agosto 2025, n. 442, con cui sono state apportate ulteriori integrazioni e modifiche 
all’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
Vista la Delibera G.R. 22 settembre 2025, n. 1368, ad oggetto D.G.R. n. 1289/2021, recante “Applicazione art. 8, 
comma 4, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22. Attuazione modello MAIA 
2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”. Rimodulazione delle funzioni delle Sezioni del Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale, in ossequio alle previsioni della D.G.R. n. 1154/2025 e il 
D.P.G.R. n. 442/2025”;
Visto il D.P.G.R. del 24 settembre 2025, n. 516, con cui si è provveduto a rimodulare le funzioni delle Sezioni 
del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, in ossequio alle previsioni della D.G.R. 
n.1154/2025 e del D.P.G.R. n. 442/2025.
Vista la Delibera G.R. 29 ottobre 2025, n. 1657, ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22, <Modello Organizzativo MAIA 2.0> e ss.mm.ii. Affidamento incarichi di direzione delle 
Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale della Giunta regionale oggetto di 
rimodulazione” con cui, al dott. Onofrio Mongelli , è stato conferito l’incarico di Direzione della Sezione Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare, a decorrere dal giorno successivo alla data di approvazione per un periodo 
di tre anni;
Vista la Delibera G.R. 15 settembre 2021, n. 1466, recante l’approvazione della Strategia regionale per la 
parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
Vista la Delibera G.R. 26 settembre 2024, n. 1295, ad oggetto “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 
Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”.
Sulla base dell’istruttoria espletata dal titolare dell’incarico di responsabilità equiparata ad elevata 
qualificazione “Prevenzione e controllo delle malattie degli animali”, responsabile del procedimento 
amministrativo, dal quale riceve la seguente relazione.

Visti

•	 l’art. 32 della Costituzione della Repubblica Italiana;
•	 la Legge 23 dicembre 1978, n. 833, ad oggetto “Istituzione del Servizio sanitario nazionale”;
•	 il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, ad oggetto “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, e ss.mm.

ii.;
•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, ad oggetto “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, co. 7, del D.lgs 30 dicembre 1992, 
n.502”;

•	 la Legge regionale 03 agosto 2006, n. 25, ad oggetto “Principi e organizzazione del Servizio sanitario 
regionale”;

•	 il Regolamento regionale n. 13/2009, ad oggetto “Organizzazione del Dipartimento di prevenzione”;
•	 il Regolamento regionale n.18/2020 ad oggetto Criteri e standard per la definizione dei Piani triennali 

di fabbisogno di personale per i Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. Puglia, ai sensi della L.R. 
25/2006.

VISTI, altresì

•	 il Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, “Relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa 



                                                                                                                                26921Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 22-5-2026                                                                                     

in materia di sanità animale»)”, che prescrive norme specifiche per la prevenzione e il controllo per la 
Peste suina africana, malattia elencata all’articolo 5 del succitato Regolamento;

•	 il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fitosanitari;

•	 il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione del 3 dicembre 2018, “Relativo 
all’applicazione di determinate norme di prevenzione e controllo delle malattie alle categorie di malattie 
elencate e che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che comportano un notevole rischio di 
diffusione di tali malattie elencate”, che classifica la Peste suina africana tra le malattie di categoria 
A-D-E per le specie e gruppi di specie Suidae;

•	 il Regolamento (UE) 2023/594 della Commissione del 16 marzo 2023, e ss.mm.ii., “che stabilisce misure 
speciali di controllo delle malattie per la Peste suina africana e abroga il Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/605”;

•	 il Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione del 17 dicembre 2019, “Che integra il 
Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate”;

•	 il Regolamento (CE) 1099/2009 del Consiglio del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli 
animali durante l’abbattimento;

•	 il Regolamento (CE) 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, “recante 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 
consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di 
origine animale)”;

•	 il Regolamento (UE) 142/2011 della Commissione del 25 febbraio 2011, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) 1069/2009 […];

•	 il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della 
legge 4 ottobre 2019, n. 117”;

•	 la Legge n. 157 del 1992, “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio”;

•	 il Decreto Legge del 17 febbraio 2022, n. 9, “Misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste suina 
africana”, convertito con modificazioni dalla Legge 07 aprile 2022, n. 29 e ss.mm.ii;

•	 il Decreto 13 giugno 2023, del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, “Adozione del Piano straordinario 
per la gestione e il contenimento della fauna selvatica” (GU Serie Generale n. 152 del 01-07-2023);

•	 l’Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste suina africana n. 5/2023, “Misure di controllo ed 
eradicazione della Peste suina africana”;

•	 l’Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste suina africana n. 1/2026, “Piano di azione nazionale 
per la cattura, l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiale nelle zone indenni da PSA”;
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•	 il Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 e s.m.i., “Attuazione dell’articolo 14, comma 2, lettere a), 
b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la normativa 
nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali 
o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2016”;

•	 il Decreto Ministeriale 28 giugno 2022, “Requisiti di biosicurezza degli stabilimenti che detengono 
suini”;

•	 il “Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni 
Strategiche per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da Peste suina africana 
(PSA) 2023-2028” e s.m.i., predisposto ai sensi dell’articolo 2, comma 10, del succitato Decreto Legge 
del 17 febbraio 2022, n. 9, convertito dalla legge 10 agosto 2023 n. 112, art. 29;

•	 il manuale delle emergenze da Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici (rev. n. 5 del 2025);

•	 la nota del Commissario straordinario alla Peste suina africana, ad oggetto “Chiarimenti applicativi 
Ordinanza n.1/2026”;

•	 la Determinazione dirigenziale della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare Regione Puglia 
n. 269 del 29/10/2024, ad oggetto “Istituzione dei Gruppi Operativi Territoriali (GOT) Regione Puglia. 
Modifica e riapprovazione dell’Allegato 1 alla Determina Dirigenziale n. 41 del 19/02/2024”;

•	 la Determinazione dirigenziale della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare Regione Puglia 
n. 122 del 17/05/2024, ad oggetto “Modifica dell’allegato A) alla D.G.R. 1140/2022, Piano Regionale di 
Interventi Urgenti (PRIU) della Regione Puglia per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste 
suina africana nei suidi da allevamento e selvatici;

•	 la Determinazione dirigenziale della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 85 del 
24/03/2025 che recepisce il Programma per la Peste suina africana 2025-2027 e approva il Piano 
regionale per la sorveglianza veterinaria della Peste suina africana (PSA) e della Peste suina classica 
(PSC) per il periodo 2025-2027.

RICHIAMATI

•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’08 agosto 2024, recante nomina del dott. 
Giovanni Filippini a Commissario straordinario alla Peste suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del 
Decreto Legge 17 febbraio 2022, n.9, convertito con modificazioni dalla Legge 7 aprile 2022, n. 29;

•	 l’Ordinanza del Commissario straordinario alla Peste suina africana n. 5/2023, del 24 agosto 2023, 
Misure di controllo ed eradicazione della Peste suina africana, che, all’art. 15, istituisce i Gruppi 
Operativi Territoriali (GOT), formati da personale tecnico afferente alle Autorità competenti locali e 
alle direzioni regionali della Sanità pubblica veterinaria, dell’agricoltura e dell’ambiente, delle polizie 
provinciali, degli Enti Parco regionali, che svolgono le funzioni di attuazione delle finalità eradicative 
della PSA e del contenimento della specie cinghiale, nonché di attuazione del Piano straordinario delle 
catture a livello nazionale e regionale […];

•	 la Determinazione dirigenziale della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 269 del 
29/10/2024, che istituisce i Gruppi Operativi Territoriali (GOT) in Puglia, a loro volta suddivisi in GOT 
regionali e GOT ricadenti negli ambiti delle province.
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RICHIAMATE, altresì

•	 il Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni 
Strategiche per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da Peste suina africana 
(PSA) 2023-2028 e s.m.i., che definisce gli obiettivi numerici, i tempi e le modalità delle catture e degli 
abbattimenti dei cinghiali tramite l’attività venatoria e di controllo, al fine di ridurre la loro densità 
numerica in un arco temporale limitato di 3-5 anni;

•	 l’Ordinanza n. 1/2026, che adotta il “Piano di azione nazionale per la cattura, l’abbattimento e il 
destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, modifica del suddetto Piano 
straordinario;

•	 la richiesta di riscontro della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare Regione Puglia, Prot. n. 
160425 del 25/03/2026, alla trasmissione dei nuovi obiettivi numerici ripartiti per le diverse attività di 
prelievo (venatorio, selecontrollo aree non protette, controllo aree protette nazionali, controllo aree 
protette regionali), da attuare nelle aree venabili e nelle aree protette;

•	 il riscontro della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali Regione Puglia, 
Prot. n. 195925 del 10/04/2026, alla suddetta nota (Prot. n 160425 del 25/03/2026),

•	 il riscontro del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità Regione Puglia, Prot. n. 194011 del 09/04/2026, 
alla suddetta nota (Prot. n 160425 del 25/03/2026), che a sua volta raccoglie e trasmette i riscontri 
degli Enti Parchi, come di seguito riportati:

•	 PNR Costa Ripagnola (Città di Monopoli), Prot. n. 147342/2026,

•	 PNR Porto Selvaggio e Palude del Capitano, Prot. n. 125378/2026,

•	 RNRO “Bosco Pianelle”, Prot. n. 115285/2026,

•	 PNR “Dune Costiere da Torre Canne a Torre San Leonardo”, Prot. n. 135164/2026,

•	 RNRO del “Litorale Tarantino Orientale”, Prot. n. 142650/2026,

•	 PN Alta Murgia, Prot. n. 159821/2026.

DATO ATTO che la Regione Puglia con

•	 Delibera G.R. 10 marzo 2026, n. 210, ad oggetto Piano di controllo Regionale Pluriennale 2026-2027 
in materia di sicurezza alimentare, mangimi, salute animale, sottoprodotti, benessere degli animali e 
prescrizioni per l’immissione in commercio e l’uso di prodotti fitosanitari e dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi ai sensi del Reg. UE 2017/625 ed ulteriori adeguamenti normativi, al punto 7 del deliberato, 
ha demandato al Dirigente protempore della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare, 
l’adozione con propri provvedimenti di tutti gli atti consequenziali ed iniziative rivenienti dalla suddetta 
deliberazione, incluse le eventuali modifiche e integrazioni dell’Allegato A alla Delibera G.R. 12 dicembre 
2017, n. 2194;

•	 Delibera G.R. 29 marzo 2021, n. 518, Autorità Competenti designate, ai sensi dell’art. 4 Reg. UE 
2017/625, in materia di alimenti, mangimi, salute animale, sottoprodotti di origine animale, benessere 
animale, prescrizioni per l’immissione in commercio ed utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari, ha 
attribuito ai Direttori dei Servizi del Dipartimento di Prevenzione competenti in materia (SIAN, SIAV 
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A, SIAV B e SIAV C) le funzioni di Autorità Competente Locale sulla base dei Regolamenti Regionali nn. 
13/09, 18/20 e del relativo Piano di Controllo Regionale Pluriennale vigente;

•	 Determinazione del dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere n. 14 del 24/11/2025, 
ha definito l’organizzazione e l’operatività nella sorveglianza e gestione delle malattie Bluetongue, West 
Nile-Usutu, Peste suina africana, Influenza aviaria, Lumpy skin disease e altre eventuali emergenze 
sanitarie al fine di potenziare le attività di prevenzione e controllo in materia di sanità veterinaria e 
sicurezza alimentare, nonché contrastare tempestivamente l’evoluzione epidemiologica causata dalla 
circolazione virale delle suddette malattie, avvalendosi del supporto tecnico – scientifico dell’Istituto 
Zooprofilattico di Puglia e Basilicata (IZSPB).

RITENUTO NECESSARIO di
a) prendere atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di 
cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026;
b) modificare l’allegato A) al solo capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024.

Per quanto premesso e considerato, con il presente provvedimento si procede a
a) prendere atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di 
cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026;
b) modificare l’allegato A) al solo capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024.

Verifica ai sensi del Reg. (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/1990 ss.mm.ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
Esiti valutazione impatto di genere: neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. Il Dirigente della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare

•	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

•	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

•	 ritenuto di dover provvedere in merito.
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1.	 Di prendere atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse 
di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026;

2.	 Di modificare l’allegato A) al solo capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024, per 
gli anni 2026-2028;

3.	 Di allegare il capitolo “Piano di prelievo”, parte integrante e sostanziale del presente Provvedimento;
4.	 Di trasmettere il presente Provvedimento al Commissario Straordinario alla Peste suina africana, 

al Ministero della Salute, alle Aziende Sanitarie Locali (AASSLL), nonché a tutti gli Enti coinvolti 
nell’attuazione del “Piano Regionale di Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione 
della Peste suina africana nei suidi da allevamento e selvatici 2024-2028”;

5.	 Di disporre la pubblicazione del presente Provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
Regione Puglia (BURP) del presente provvedimento, con il relativo allegato, a cura della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 15 giugno 2023, n. 18;

6.	 Di stabilire che il presente Provvedimento:

•	 è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA 2, composto da 33 pagine (compreso l’allegato), 
firmato digitalmente e adottato in un unico originale;

•	 è redatto in forma integrale;
•	 sarà trasmesso per notifica alle AASSLL Puglia nonché a tutti gli altri Enti coinvolti nell’attuazione di 

quanto predisposto nel suddetto Piano Regionale;
•	 sarà pubblicato per 10 giorni lavorativi, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del DPGR n. 22/2021, all’Albo regionale 

on line e sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA 2, Sistema Puglia;
•	 sarà pubblicato sul BURP.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
piano di prelievo 2026 2028 -modifica D.D. 122.pdf - 

d9025e003f40f95418cd20b25cdb7c5378de6b5ace3435eaf7e4f6cd80e3b5f6

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 216/DIR/2026/00113 
Sottoscrittori Proposta:

   • E.Q. Prevenzione e controllo delle malattie degli animali
      Ornella Morese

Firmato digitalmente da:

E.Q. Prevenzione e controllo delle malattie degli animali
Ornella Morese

Il Dirigente della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare
Onofrio Mongelli
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PIANO DI PRELIEVO 
Il presente Piano di Prelievo, recependo quanto previsto dal “Piano d’azione nazionale per la cattura e 
l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028” ( All. 1 dell’ ORD. 
CSPSA n. 1/26), assicura la piena coerenza con le disposizioni europee e la conseguente normativa nazionale e 
regionale, in particolare: la direttiva Habitat (92/43/CEE), la direttiva Uccelli (2009/147/CE), il regolamento 
(UE) n. 1143/2014 sulle specie esotiche invasive (IAS), la strategia dell'Unione Europea sulla biodiversità per il 
2030 e, in primis, il regolamento (UE) 429/2016 e i relativi regolamenti delegati. 
La  direttiva  Habitat  (92/43/CEE),  recepita  dall'Italia  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8 
settembre 1997, n. 357, include nell'Allegato IV le specie di interesse comunitario che richiedono una 
protezione rigorosa, proibendone, con l'art. 12 (attuato nell'ordinamento italiano con l'art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica italiana n. 357 del 1997), la cattura, l'uccisione, la perturbazione, la 
detenzione,  il  trasporto,  lo  scambio  e  la  commercializzazione.  Con  l'art.  16,  comma  1,  della  direttiva 
(attuato nell'ordinamento italiano con l'art. 11, comma 1, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
italiana) viene  contemplata la possibilità di deroga  a tali divieti. A condizione  che non esista un'altra 
soluzione valida e che la deroga non pregiudichi il mantenimento, in uno stato di conservazione soddisfacente, 
delle popolazioni della specie interessata nella sua area di ripartizione naturale, gli Stati membri possono 
derogare alle disposizioni previste dagli articoli 12, 13, 14 e 15, lettere a) e b): 
a) per proteggere la fauna e la flora selvatiche e conservare gli habitat naturali; 

 
b) per prevenire gravi danni, segnatamente alle colture, all'allevamento, ai boschi, al patrimonio ittico e alle 
acque e ad altre forme di proprietà; 

 
c) nell'interesse della sanità e della sicurezza pubblica o per altri motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, e motivi tali da comportare conseguenze positive di 
primaria importanza per l'ambiente; 

 
d) per finalità didattiche e di ricerca, di ripopolamento e dire introduzione di tali specie e per operazioni di 
riproduzione necessarie a tal fine, compresa la riproduzione artificiale delle piante; 

 
e) per consentire, in condizioni rigorosamente controllate, su base selettiva ed in misura limitata, la cattura o 
la detenzione di un numero limitato di taluni esemplari delle specie di cui all'allegato IV, specificato dalle 
autorità nazionali competenti. 

 
Il Decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, recante 
misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana – prevede che regioni e province 
autonome adottino un piano di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste suina 
africana nei suini di allevamento e nella specie cinghiale che preveda gli obiettivi annuali del prelievo 
esclusivamente connessi al contenimento della peste suina africana. Atteso il carattere emergenziale e quindi 
speciale di tale normativa, si ritiene che la stessa non possa essere incisa dalla novella normativa in esame, se 
non nella misura in cui le modalità previste dalla legge n. 157/1992 consentano una più efficace attuazione dei 
piani medesimi. In particolare, il decreto-legge prevede che le Regioni e le Provincie autonome di Trento e 
Bolzano adottino dei Piani di intervento urgente per la gestione, il controllo e 

 

l'eradicazione della peste suina africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa) che 
includono la ricognizione della consistenza della specie cinghiale all'interno del territorio di competenza 
suddivisa per provincia, l'indicazione e le modalità di attuazione dei metodi ecologici, nonché l'indicazione 
delle  aree  di  intervento  diretto,  delle  modalità,  dei  tempi  e  degli  obiettivi  annuali  del  prelievo 
esclusivamente connessi ai fini del contenimento della peste suina africana. Tali Piani regionali non sono 
sottoposti a valutazione ambientale strategica e a valutazione di incidenza ambientale e riguardano l'intero 
territorio nazionale, ivi incluse le aree protette. 
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In accordo con il “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di 
cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028” per ogni Regione italiana è stato associato un livello di criticità 
che tiene conto di parametri legati al numero di suini detenuti, al numero di allevamenti, ai danni agricoli e alla 
criticità PSA. 

 
Con tale approccio la Puglia è stata caratterizzata con una classe di criticità complessiva pari a 6 (quarta 
regione italiana a minor rischio). 

 
Sulla base di queste valutazioni si è provveduto a formulare la proposta di piano di prelievo per Regione, 
coerentemente con il documento tecnico “Gestione del cinghiale e peste suina africana. Elementi essenziali 
per la redazione di un Piano di Gestione” redatto dai Ministeri della Salute, dell'Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste e dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il documento “Strategic approach to 
the management of African Swine Fever for the EU” (DG SANTE/7113/2015 – Rev 12) e del documento 
“African swine fever in wild boar ecology and biosecurity” (Guberti, V., Khomenko, S., Masiulis, M. & Kerba S., 
2019 - FAO Animal Production and Health Manual No. 22. Rome, FAO, OIE and EC). 

 
Coerentemente  con  l’obiettivo  di  incrementare il  prelievo  con metodi  a limitato disturbo  ambientale, 
secondo quanto suggerito dai documenti tecnici dell’UE, e operare una gestione in armonia con la 
conservazione delle specie non target, il leit motive vede un aumento significativo (oltre il 200%) dell’entità 
degli animali abbattibili con metodi selettivi (caccia di selezione e controllo) e prevedere un contenuto 
incremento (poco meno del 40%) dell’entità del prelievo da conseguire attraverso la caccia collettiva. In tal 
senso, orientando il prelievo prevalentemente su femmine e piccoli, si pone l’obiettivo di una riduzione 
delle presenze nel breve/medio periodo. 

 
Pertanto, il Piano di Prelievo proposto dalla Regione Puglia, recependo quanto previsto dal “Piano d’azione 
nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 
2026-2028”, 
è cosi suddiviso: 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Regione 

 
 

Classe 
criticità 

complessiva 
 

(min 3 – max 23) 

Proposta di piano 
di prelievo per la 

caccia in braccata, 
girata e a singolo 

 
(art. 18, lett. d) 

L. n. 157/92) 

 
 

Proposta di piano di 
prelievo per la caccia 

di selezione (art. 11- 
quaterdecies, 

 
c.5, L.n. 248/2005) 

Proposta di piano 
di Prelievo per il 

controllo 
 

(art. 19, c.2, e art. 19- 
ter, L. n. 157/92; 

 
art. 11 c.4 e art. 22 c.6, 

L n. 394/91) 

 
 

PROPOSTA DI 
PIANO DI 
PRELIEVO 

COMPLESSIVO 

Puglia 6 2.000 1.000 1.000 4.000 

 
 
 
 
 

Il mancato raggiungimento degli obiettivi di prelievo fissati dal presente piano, entro sei mesi dalla sua 
approvazione, comporterà da parte del GOT territorialmente competente, in accordo con il Commissario 
Straordinario  per  la  PSA,  l’attivazione  di  procedure  straordinarie  finalizzate  al  raggiungimento  di  tali 
obiettivi, ai sensi dell’art. 29 comma 2 lettera g) Decreto n. 75 del 22/06/2023. 
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PRELIEVO CACCIA DI SELEZIONE 
 

Per quanto concerne la Proposta di piano di prelievo per la caccia di selezione (art. 11-quaterdecies, c.5, L. 
n. 248/2005) si auspica che gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) realizzino una intensificazione della caccia 
di selezione, in modo continuativo durante l’intero anno, su tutto il territorio venabile (anche nelle aree di 
caccia collettiva), soprattutto nel periodo di febbraio-maggio al fine di limitare le nascite. 

 
A tal fine, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) pugliesi hanno proceduto alla suddivisione del territorio di 
competenza in Distretti, Unità di Gestione e Settori in ottemperanza a quanto disposto dalla Delibera della 
Giunta Regionale (DGR) n. 886/2023 recante "Disciplinare attuativo per il controllo numerico della 
popolazione di cinghiale in Regione Puglia". 

 
La  documentazione  concernente  la  divisione  territoriale  è  stata  esaminata  e  ratificata  dal  Gruppo  di 
Coordinamento designato ad acta. 

 
Al fine di distribuire funzionalmente la quota di prelievo relativa alla caccia di selezione (1.000 individui) si 
fa riferimento alla Mappa comunale delle classi di rischio pesata per la presenza di suini e cinghiali, di 
seguito riportata, redatta dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e Basilicata - Osservatorio 
Epidemiologico Veterinario Regionale. 
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Figura - Mappa comunale delle classi di rischio pesata per la presenza di suini e cinghiali 
 

Come evidenziato dalla tabella riportata di seguito, con tale approccio la prevalenza dei comuni regionali è 
caratterizzato con una classificazione del rischio “bassa” (148 comuni), mentre risultano similari quelli con 
categoria “nulla” o “media”. Quattro comuni hanno una caratterizzazione ad “alto rischio” (Gioia del Colle, 
Laterza,  Minervino  Murge  e  Mottola)  e  tre  risultano  essere  “fuori  range”  (Noci,  Martina  Franca  e 
Santeramo in Colle). 

 
 
 
 

Classificazione del rischio Intervallo Numero di comuni 

Nullo 0 44 

Basso 0-1 148 

Medio 1-2 58 

Alto 2-3 4 

Fuori range >3 3 

Tabella – Classi di rischio comunali calcolate in funzione della presenza di stabilimenti suinicoli e del cinghiale 
 

Pertanto, la Proposta di piano di prelievo per la caccia di selezione (art. 11-quaterdecies, c.5, L.n. 248/2005) 
è così strutturata: 

 
 

CLASSE DI 
RISCHIO 

QUOTA 
PRELIEVO 

PRELIEVO 
MASCHI 

PRELIEVO 
FEMMINE 

NUMERO DI 
COMUNI 

TOTALE 
PRELIEVO 

Nullo 0 0 0 44 0 
Basso 2 0 2 148  296 
Medio 10 3 7 58   580 

Alto 16 5 11 4       64 
Fuori range 20 6 14 3    60 

Totale 257 1000 
Tabella – Quote di prelievo (numero di individui) suddivise per classi di criticità comunale nelle aree soggette a 
caccia di selezione (art. 11-quaterdecies, c.5, L.n. 248/2005) 
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Inoltre, l’attività di prelievo sarà rafforzata attraverso l’attività di controllo numerico “indiscriminato” sulle 
aree ritenute a vocazionalità nulla (classe 1 – Fig. 36) così come previsto nel “Piano di monitoraggio e 
gestione del cinghiale in Regione Puglia” (Gaudiano et al., 2021; parere favorevole ISPRA già acquisito con 
nota prot. 65183 9/12/2021). 

 
Nell’ordine di un processo che si deve intendere adattativo e dinamico in relazione alle situazioni di 
criticità locale e con un orientamento prevalente su femmine e piccoli, si rimanda agli ATC la pianificazione 
delle attività di controllo in accordo con (i) le quote di prelievo per classe di criticità comunale, (ii) la 
suddivisione del territorio in Distretti, Unità di Gestione e Settori (Delibera della Giunta Regionale n. 
886/2023 recante "Disciplinare attuativo per il controllo numerico della popolazione di cinghiale in Regione 
Puglia"). 

 

 
 

Figura 36 - Geolocalizzazione degli allevamenti di suidi in relazione alle classi di vocazionalità della specie cinghiale. 
 
 
 
 
 
 

PRELIEVO AREE PROTETTE 
 

Per quanto concerne la Proposta di piano di prelievo per le aree protette con cattura/abbattimento e caccia 
di selezione (art. 19, c.2, e art. 19-ter, L. n. 157/92, art. 11 c.4 e art. 22 c.6, L n. 394/91) si richiede che gli 
Enti, al netto dei monitoraggio in corso, attuino un’intensificazione del controllo numerico del cinghiale 
soprattutto in considerazione della collocazione a ridosso di  aree ad elevato rischio di introduzione PSA 
anche nel periodo di febbraio-maggio al fine di limitare le nascite. Per quanto concerne l’attività di cattura 
si rende la disponibilità da parte del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali di cessione per utilizzo gratuito delle gabbie 
“pig brig”. Sarà cura della stessa struttura, mediante il personale tecnico scientifico a supporto (Università, 
ARIF e ATC), di coordinare e pianificare tale attività. Tali adempimenti si rendono necessari anche nelle 
riserve statali gestite dai Carabinieri Forestali. 
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SITO NUMERO DI CAPI MASCHIO FEMMINE 

PARCHI NAZIONALI 
Parco Nazione del 

Gargano 
480 vedi piano specifico 

Parco Nazionale Alta 
Murgia 270 vedi piano specifico 

PARCHI NATURALI REGIONALI 
Bosco Incoronata 10 3 7 

Fiume Ofanto  10 3 7 
Lama Balice 10 3 7 

Terra delle Gravine  50 15 35 
RISERVE NATURALI REGIONALI ORIENTATE 

Pinete dell'Arco Ionico 135 55 80 
Bosco delle Pianelle 35 10 25 

TOT. 1000     
 
 

 
 
 

ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CINGHIALE NEL PARCO NAZIONALE DELL’ALTA 
MURGIA  
A partire dal 2026 ci si pone l’obiettivo di catturare, rispetto al triennio precedente, 270 capi per anno. Il  
piano  potrà  essere  rivisto  annualmente  in  funzione  dell’analisi  del  rischio  e  dell’evoluzione  della 
situazione epidemiologica della PSA. Si ritiene di mantenere l'attività di cattura dei capi aumentando il 

 
 

numero di siti di cattura nonché procedendo alla formazione di operatori attraverso un corso di formazione 
approvato da ISPRA per coadiutore addetto alle catture e rilevatore biometrico del cinghiale. 
Prelievo mediante cattura con gabbie/chiusini 
L’attività, da considerarsi prioritaria nell’ordine degli interventi in virtù di un rapporto costi/benefici, consta 
nella cattura mediante gabbie/chiusini, classici o smart (come di seguito dettagliato), opportunamente 
foraggiati e dotati di sistemi ad innesco con porte basculanti. 
I siti di cattura sono scelti sulla base delle attività di cattura condotte nei precedenti anni e sulla base dei 
sopralluoghi con i tecnici del parco, il personale affidatario del servizio di monitoraggio e gestione del 
cinghiale nel parco e i tecnici dell'ARIF (Agenzia Regionali Irrigui e Forestali, Fig.39 e 40, e Tab. 43). 
Lo sforzo di cattura preventivato è pari a quattro giornate settimanali con esclusione dei giorni di sabato, 
domenica e lunedì e tutti i festivi. 

 

 
 

 
 

Tabella 43 - Siti di cattura 
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Fig. 39 - Distribuzione dei siti di cattura 
 
 
 

 

 
 

Fig. 40 - Sito di cattura di Acquatetta 
 
 

La dislocazione delle strutture è seguita da una fase di “ambientamento” in cui le gabbie/recinti sono 
disarmate. 
In questa fase, che potrà durare circa 1-2 settimane, si provvederà, una volta al giorno, negli orari di 
minima attività, al foraggiamento con attrattori alimentari (graniglia, fioccato, frutta, …). 
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All’accertamento della frequentazione della trappola da parte di animali, saranno avviate le attività di 
cattura, con l’attivazione del meccanismo di scatto a ghigliottina. 
L’innesco delle gabbie/recinti sarà effettuato nel pomeriggio precedente il giorno stabilito per la cattura. 
Le strutture di cattura dovranno essere controllate entro le ore 07,00 del giorno successivo all’innesco, per 
assicurare un ridotto tempo di permanenza agli animali eventualmente catturati. 
Dall’espletamento dell’attività saranno valutati i seguenti parametri: 

 notti trappola di attività; 
 numero dei capi catturati e traslocati per il successivo abbattimento; 
 numero dei capi abbattuti; 
 numero dei capi rilasciati; 
 catture di altre specie; 
 chiusure a vuoto. 

 
 

Ogni animale catturato sarà identificato con apposita marca auricolare e registrato su apposita scheda 
cartacea predisposta, che sarà archiviata in apposito database informatizzato, al fine di permettere la 
verifica dei risultati raggiunti e di svolgere le azioni di monitoraggio e verifica delle azioni adottate. 
I capi catturati potranno seguire tre iter: 

 telenarcotizzati ed eutanizzati; 
 traslocati in vivo presso un centro di stoccaggio autorizzato per il successivo abbattimento; 
 storditi in loco tramite proiettile captivo e iugulati ed eviscerati, per il successivo trasporto delle 

carcasse verso i Centri Lavorazione della Selvaggina (CLS). 
 

 
In tutti i casi sarà possibile adottare idonee procedure di smaltimento dei sottoprodotti di origine animale 
(Reg. CE n. 1069/2009). 
La soppressione in loco sarà effettuata con le modalità più idonee, senza causare inutili sofferenze agli 
animali. 
L’abbattimento deve essere effettuato da parte del veterinario incaricato (eutanasia) o da persona 
adeguatamente formata, con pistola a proiettile captivo e/o comunque secondo le indicazioni riportate sui 
“Metodi e procedure operative per l’eutanasia degli animali appartenenti alla specie equina, bovina, ovi- 
caprina e suina” (Centro di Referenza Nazionale per il Benessere degli Animali, IZSLER, Brescia). 
La  traslocazione  di  animali  vivi  presso  un  centro  di  stoccaggio,  invece,  potrà  essere  realizzata  previo 
accordo e relativa autorizzazione da parte delle autorità sanitarie competenti. 
I siti di abbattimento dovranno essere individuati in accordo con le autorità competenti, previa 
individuazione di un centro di stoccaggio temporaneo dei cinghiali catturati, oppure utilizzando strutture 
mobili di abbattimento che permetteranno la creazione di una filiera con aziende agricole locali. 
La carcassa dell’animale abbattuto deve essere gestita secondo quanto di seguito indicato: 

a. Durante il trasferimento ad un centro di lavorazione della selvaggina, le carcasse devono essere 
adeguatamente rese riconoscibili (a seguito di applicazione di marca auricolare o fascetta di 
riconoscimento) e accompagnate da scheda di cattura debitamente compilata. 
b. I tecnici e i volontari coinvolti nelle attività di abbattimento in loco saranno debitamente formati con 
corso per trappolatori abilitati alla cattura ed all'abbattimento. 

I Centri di Lavorazione Selvaggina, di cui uno già riconosciuto dai Servizi Veterinari dell’Autorità competente 
locale (ASL BA) per avviare la filiera della selvaggina, ha soddisfatto i requisiti generali e specifici, previsti in 
materia di igiene dai regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004. 
In tal senso, è opportuno ricordare che l’Ente Parco ha promosso il Progetto Filiera pilota di Cinghiale e 
ovini  e  caprini  nel  Parco  Nazionale  dell'Alta  Murgia,  che  si  propone  di  creare  un  sistema  di  cattura 
compatibili con l’abbattimento in loco dei cinghiali e la realizzazione di un prototipo di struttura mobile di 
abbattimento modulare multi specie, che possa essere asservito alle realtà zootecnico- agrituristiche. 
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In particolare, il progetto “Filiera Pilota del Cinghiale” include delle attività in tre differenti ambiti, tutti 
necessari alla creazione di una filiera innovativa: 

1) sistemi di cattura mediante chiusini “smart” innovativi, finalizzati alla maggiore selettività delle specie 
catturate, riduzione dello stress post cattura dei cinghiali, maggiore monitoraggio degli Enti preposti in 
fase di cattura e post-cattura. Tali chiusini sono totalmente in metallo, al fine di ridurrei costi di 
manutenzione, ma soprattutto per ridurre i rischi di incendio dei medesimi. Infine, i sistemi di chiusura a 
scatto non utilizzano corde di acciaio o altri elementi pericolosi per gli operatori e per i cinghiali, bensì 
sistemi automaticamente attivati o da remoto (mediante comando con smartphone, dopo aver visto 
l’ingresso degli animali in diretta mediante rete), ovvero con un sistema di attivazione anch’esso 
automatico, che si attiva sulla base di fotocellule in punti differenziati che garantiscono lo scatto del 
sistema di chiusura quando gli animali sono all’interno. Lo scatto della chiusura del sistema di cattura, 
inoltre, indipendentemente se a comando remoto o automatico, genera messaggi standard che verranno 
ricevuti da tutti gli Enti preposti (Ente Parco, Carabinieri Forestali, ASL, etc.). È stata migliorata anche la 
parte relativa all’uscita degli animali dal chiusino, con lunghi corridoi modulari che consentiranno a tutti i 
soggetti catturati di infilarsi nel tunnel. Una volta inseriti nel tunnel, gli animali verranno separati con 
divisori  mobili  che  consentiranno  di  isolare  animali  di  dimensioni  variabili  da  pochi  chilogrammi  a 
centinaia di chilogrammi. Gli animali, che dovranno essere liberati, potranno uscire dal corridoio mediante 
aperture laterali. Gli altri, invece, potranno essere direttamente storditi mediante pistola a proiettile 
captivo direttamente in gabbia, mediante una particolare struttura apponibile nella parte frontale di ogni 
gabbia modulare. Le gabbie dedicate allo stordimento con pistola a proiettile captivo sono fatte per 
evitare ogni possibilità di contaminazione del suolo e dell’ambiente con sangue o altri liquidi biologici. Tali 
chiusini, già realizzati nel numero di quattro, sono in attesa di essere posti in opera. 
2) Struttura mobile di abbattimento. L’assenza sul territorio del Parco e nelle aree limitrofe di strutture 
per l’abbattimento dei capi catturati, e soprattutto la non disponibilità degli operatori al momento ad 
avviare tale attività, rende critico il destino dei soggetti catturati che devono essere allontanati dal 
territorio del Parco. La struttura, posta su rimorchio agricolo, ha la possibilità di raggiungere direttamente 
il chiusino di cattura per evitare lo spostamento degli animali ed è dotata di tutte le attrezzature utili per 
poter macellare gli animali, senza lo spargimento di sottoprodotti di origine animale (SOA) nell’ambiente. 
La struttura mobile di abbattimento è dotata di area stordimento (per quanto si prevede lo stordimento 
in gabbia senza muovere i soggetti dalle gabbie di cattura per ridurre lo stress legato allo spostamento 
all’interno dell’unità mobile di macellazione), area scuoiatura, area eviscerazione, area toelettatura 
carcassa e celle di raffreddamento. Tale impianto è in attesa di essere posto in opera. 
3) N. 2 Centri Lavorazione Selvaggina. Come previsto dal Decreto Legge 17/02/2022, n.9 modificato dalla 
conversione in Legge 07/04/2022, n.29 e nel rispetto del Regolamento (CE) 853/2004, secondo il quale, al 
fine di assicurare un’adeguata ispezione della selvaggina selvatica oggetto di attività venatorie immessa 
nel mercato dell’UE, le carcasse di animali, oggetto di detta attività, e relativi visceri sono presentati 
presso un centro di lavorazione della selvaggina per un’ispezione post mortem da parte di un veterinario 
ufficiale; il Parco ha previsto e in parte ultimato la realizzazione di Centri di Lavorazione Selvaggina (CLS). 
Tali CLS, acquistati dall’Ente Parco Nazionale Alta Murgia, unitamente ai chiusini ed all’impianto mobile di 
macellazione sono  concessi  a  soggetti  privati  insistenti  nel  Parco,  individuati  dal  Responsabile  
scientifico  del progetto per funzionalità e opportunità ai fini della implementazione di tale filiera pilota. 
Tali soggetti provvederanno, sulla base di tale concessione, a predisporre e ad ottenere tutte quante le 
autorizzazioni necessarie, previste dalle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti. Una volta 
terminata tale fase, si procederà a due anni di attività sperimentale, nella quale i cinghiali, sottoposti a 
tale processo, saranno oggetto costante di studio, al fine della PSA, di indagini epidemiologiche relative ad 
altre patologie di origine biotica (Malattia di Aujeszky, brucellosi, tubercolosi, trichinellosi, etc…), e 
anche di analisi del rischio da contaminanti ambientali, rendendo la specie animale-sentinella. 

 
 

9



                                                                                                                                26935Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 22-5-2026                                                                                     

 

Prelievo mediante abbattimento in selezione da postazione fissa 
Il controllo numerico mediante abbattimento da appostamento viene considerata una misura secondaria e 
attuabile, in relazione al mancato ottenimento dei risultati prefissati con il metodo di cattura mediante 
gabbie/chiusini o per impossibilità di attuazione dello stesso. 

 
 

Dettagli tecnici e attuativi saranno descritti in un disciplinare specifico del territorio del Parco Nazionale. Al 
fine di una oculata pianificazione delle attività e per l’individuazione del personale, che dovrà svolgere tale 
attività, l’Ente strutturerà: 

un Tavolo di Coordinamento del Parco; 
un Albo del Parco che includa gli idonei all’esercizio dell’attività di controllo. 

Il territorio del Parco Nazionale sarà suddiviso in: 
Unità di Gestione (UdG) 
Settori (S). 

Le Unità di Gestione saranno rappresentate da porzioni di territorio individuate come aree categorizzate in 
base al rischio per la diffusione della PSA. 
I settori saranno aree minime o porzione di territorio, di dimensioni contenute, ricadenti nell’Unità di 
Gestione, in cui si sarà verificata e accertata la presenza dei capi su cui applicare il prelievo. Tali aree 
rappresenteranno il luogo fisico di abbattimento del cinghiale. 
L’abbattimento, nella forma dell’aspetto, è esercitato esclusivamente da postazione fissa, situata a terra o 
su altana all’interno del Settore perimetrato, con le modalità previste nel rispetto delle norme di sicurezza 
legislative e regolamentari vigenti. 
Successivamente all’abbattimento il capo dovrà essere trasferito a cura dell’operatore al CLS o al CRS più 
vicino per essere sottoposto ad esame post mortem e prelievi, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente. 
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ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CINGHIALE NEL PARCO NAZIONALE DEL GARGANO 
 

Attraverso l’analisi dei dati raccolti durante l’attività di monitoraggio e delle denunce dei danni si evince che 
la presenza della specie all’interno del territorio del Parco Nazionale del Gargano è numericamente 
consistente nelle aree vocate alla specie ed è causa di problematiche sia sanitarie che di danni e disagi al 
patrimonio agro-silvo-pastorale difficilmente sopportabili da parte del mondo agricolo, pertanto si rivela 
necessario proseguire con gli interventi di controllo numerico. 

 
Si ritiene opportuno proporre, per il prossimo triennio 2026 - 2028, sia un piano di cattura che un 
piano di controllo numerico mediante abbattimenti selettivi, con un prelievo complessivo annuo di 480 
animali  che  potrà   essere  eventualmente  rivisto  annualmente  in  base  ai  parametri  derivanti  dal 
monitoraggio annuale della specie ed all’andamento del rilevamento dei danni e dei disagi. 

 
Metodi di controllo 

 
Ai sensi dell’articolo 11, comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (il regolamento del parco stabilisce 
altresì le eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 3. Per quanto riguarda la lettera a) del medesimo 
comma 3, esso prevede eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari per 
ricomporre  squilibri  ecologici  accertati  dall'Ente  parco.  Prelievi  e  abbattimenti  devono  avvenire  per 
iniziativa e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'Ente parco ed essere attuati dal personale 
dell'Ente  parco  o  da  persone  all'uopo  espressamente  autorizzate  dall'Ente  parco  stesso)  si  ritiene 
necessario  applicare  sia  l’attività  di  cattura  che  gli abbattimenti  selettivi,  quali  strumenti  di  controllo 
numerico del cinghiale, individuando sia i siti di cattura che quelli per gli abbattimenti selettivi, in base alle 
segnalazioni di danni, ai risultati dei monitoraggi e alle risorse disponibili. 

 
Le  catture verranno  realizzate  tramite recinti  di  cattura  costituiti  da  pannelli modulari  schermati,  per 
ridurre lo stress degli animali, che permettono la cattura degli animali per mezzo di una porta a ghigliottina 
dotata di un meccanismo di chiusura azionato dagli animali stessi. 

 
Gli abbattimenti selettivi verranno realizzati tramite il coinvolgimento di selecontrollori, opportunamente 
abilitati secondo il programma di formazione approvato dall’ISPRA ed ulteriormente formati dall’Ente Parco 
mediante  corso  di  formazione  realizzato  dal  11  al  13  gennaio  2024  con cui  sono  stati  abilitati  n.  53 
coadiutori ai piani di controllo della specie cinghiale nel territorio compreso nel perimetro del Parco 
Nazionale del Gargano. Gli stessi dovranno intervenire in sicurezza da postazione fissa, indicata dall’ Ente 
Parco (punti di sparo) individuati anche con l’ausilio dei Carabinieri Forestali – Reparto Parco Nazionale del 
Gargano. 

 
L’Ente parco nazionale del Gargano provvederà a trasmettere al Raggruppamento Carabinieri Parchi  - 
Reparto “Parco Nazionale del Gargano”, il calendario delle catture e delle attività di controllo selettivo, le 
coordinate GPS di tutti i siti presso i quali si svolgeranno le attività di che trattasi ed i nominativi del 
personale coinvolto. 

 
I tecnici diretti dal Coordinatore Scientifico provvederanno a raccogliere i seguenti parametri: 
● notti trappola di attività 

 

● numero dei capi catturati e traslocati 
● numero dei capi abbattuti 
● numero dei capi rilasciati 
● catture di altre specie 
● chiusure a vuoto 
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Ogni animale catturato dovrà essere identificato con apposita marca auricolare per i vivi e con fascetta 
numerata per i capi abbattuti in controllo selettivo, e registrato su apposita scheda cartacea predisposta, 
che sarà archiviata in apposito database informatizzato al fine di permettere la verifica dei risultati raggiunti 
e di svolgere le azioni di monitoraggio e verifica delle azioni adottate. 
Le attività di cattura e gli abbattimenti selettivi verranno registrati su apposito database per quantificare lo 
sforzo di foraggiamento e di cattura e valutare l’efficacia delle attività e permettere di effettuare il 
monitoraggio degli obiettivi raggiunti. 
L’Ente ha predisposto un database in cui per ogni animale catturato viene annotato: 
- sesso 
- classe di età (nero, rosso, striato) 
- data cattura/abbattimento 
- unità di cattura/abbattimento 
- data spedizione 
- Comune e località di cattura/abbattimento 
- coordinate geografiche del sito di cattura/abbattimenti 
- destinazione vivo/carcassa 

 
Le attività di controllo numerico saranno eseguite con priorità nelle aree interessate da allevamenti suini e 
in quelle dove l’entità dei danni all’agricoltura e l‘incidentalità stradale causata dal cinghiale è maggiore. 

 
Destinazione dei capi 
I capi catturati saranno trattati in collaborazione con la società affidataria del servizio di trappolamento e 
cattura e, in base alla normativa vigente, potranno essere destinati a: 
●    traslocazione in vivo presso centri di stabulazione temporanea per il successivo abbattimento; 
I capi abbattuti in controllo selettivo verranno conferiti direttamente dal selecontrollore autorizzato, ad un 
CLS riconosciuto per il trattamento di carcasse di animali selvatici, dove verranno eviscerati e scuoiati da 
personale addetto, inoltre verranno  raccolti  da veterinario  addetto, tutti  i campioni biologici  utili agli 
accertamenti sanitari previsti dalla normativa vigente e potranno essere destinati a: 
●    riconsegna al selecontrollore, previo espletamento delle procedure di alienazione, 
●    consegna alla società affidataria per trasformazione. 

 
La traslocazione in vivo presso Aziende Agrituristico Venatorie potrà avvenire al termine dell’attuale 
emergenza sanitaria legata alla Peste Suina Africana, qualora vi siano adeguate garanzie che gli animali 
saranno mantenuti esclusivamente in aree recintate ed il trasporto degli stessi dovrà essere eseguito da 
aziende autorizzate ai sensi del Reg. (CE) 1/2005. In ottemperanza al Dispositivo della Direzione Generale 
della Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari del Ministero della Salute del 18/01/2022 prot. n. 1195, che 
vieta la movimentazione di cinghiali catturati presenti in aree protette e negli altri istituti faunistici diversa 
da  quella  finalizzata  all’abbattimento  e  fino  al  termine  dell’attuale  emergenza,  gli  animali  catturati 
potranno essere traslocati esclusivamente presso centri di di stabulazione temporanea per il successivo 
abbattimento. 

 
Le carcasse degli animali catturati potranno essere sia destinate al consumo umano che smaltite come SOA 
per necessità sanitarie e/o gestionali contingenti. 

 
La soppressione in loco sarà effettuata secondo le modalità più idonee per evitare inutili sofferenze agli 
animali.  L’abbattimento  dell’animale  deve  essere  effettuato  da  parte  del  veterinario  incaricato  o  da 
persona adeguatamente formata, con pistola a proiettile captivo e/o comunque secondo le indicazioni 
riportate sui Metodi e procedure operative per l’eutanasia degli animali appartenenti alla specie equina, 
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bovina, ovi-caprina e suina (Centro di Referenza Nazionale per il  Benessere degli Animali IZSLER Brescia). In 
ogni caso tutte le suddette attività non devono causare inutili sofferenze agli animali. 

 
La carcassa dell’animale abbattuto deve essere gestita secondo quanto di seguito indicato: 

 
a. Durante il trasferimento ad un centro di lavorazione della selvaggina, le carcasse devono essere 
adeguatamente   rese   riconoscibili   (a   seguito   di   applicazione   di   marca   auricolare   o   fascetta   di 
riconoscimento) e accompagnate da scheda di cattura debitamente compilata. 

 
b. I tecnici e i volontari coinvolti nelle attività di abbattimento in loco saranno debitamente formati con 
corso per Trappolatori abilitati alla cattura e selecontrollori. 
Tutti i capi abbattuti in loco dovranno essere destinati ad un Centro di Lavorazione Selvaggina riconosciuto 
dalle Autorità Sanitarie locali per avviare la filiera della selvaggina al fine di soddisfare i requisiti generali e 
specifici previsti in materia di igiene dai regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004. 

 
Considerato che allo stato attuale è presente sul territorio regionale un solo Centro di Lavorazione della 
Selvaggina autorizzato, a tal proposito l’Ente Parco si propone di creare congiuntamente al servizio 
competente della ASL un sistema di cattura compatibile con l’abbattimento in loco dei cinghiali. 

 
A tal proposito si precisa che l’Ente parco nazionale del Gargano ha in programma di realizzare un progetto 
di  filiera  del  cinghiale coinvolgendo  nello  stesso, organismi  scientifici ed  operatori  agro-zootecnici del 
territorio. 

 
Formazione personale 

 
L’Ente Parco ha realizzato un corso di formazione e informazione tecnica e normativa per coadiutore 
addetto alle catture e rilevatore biometrico e agli abbattimenti selettivi da parte di selecontrollori del 
cinghiale, destinato a tutti gli operatori coinvolti nelle attività di cattura ed in particolare ai selecontrollori 
ed al personale dell’Ente Parco Nazionale del Gargano. 

 
L’Ente  Parco  si  prefigge  di  organizzare  con  la  ASL  veterinaria  appositi  progetti  di  formazione  ed 
informazione della popolazione (agricoltori, cacciatori, allevatori, camminatori, ciclisti ed escursionisti in 
genere),   circa   la   necessità   di   segnalare   il   ritrovamento   e   la   presenza   di   carcasse   di   cinghiali. 
Contemporaneamente sarà affissa sul territorio, apposita cartellonistica informativa dell’obbligo di legge di 

 
 

segnalare ai competenti servizi veterinari delle ASL o ai Carabinieri Forestali il rinvenimento delle carcasse 
di animali selvatici in generale. 

 
Monitoraggio 

 
L’Ente Parco, si propone di proseguire l’attività di monitoraggio nel prossimo triennio tramite 
fototrappolaggio con almeno due sessioni, da realizzarsi una nel periodo primaverile ed una nel periodo 
invernale, al fine di confrontare i dati ottenuti con quelli raccolti negli anni precedenti. 

 
Tutti i punti di intervento verranno anche monitorati mediante la tecnica del fototrappolaggio. 

 
Si ritiene necessario creare un database in cui dovranno essere riportate le richieste di risarcimento danno 
e in cui dovrà essere registrata la localizzazione delle aree interessate dal danneggiamento tramite 
coordinate GPS e   indicazioni   catastali (foglio e particella) al fine di permettere la geolocalizzazone in 
ambiente GIS, in modo da monitorare in tempo reale lo stato delle richieste di risarcimento e realizzare 
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eventuali interventi correttivi e/o attivare interventi di cattura straordinari e mirati con l’utilizzo di gabbie 
mobili 

 
L’Ente realizzerà un tavolo con gli enti gestori della viabilità stradale che interessa il territorio del Parco 
nazionale al fine di creare un database condiviso per la registrazione degli incidenti stradali causati dalla 
fauna selvatica con particolare attenzione al cinghiale e contestualmente attiverà un programma di 
monitoraggio per registrare tutti quegli incidenti che non sono soggetti a denuncia, propedeutico alla 
realizzazione di interventi di mitigazione degli incidenti stessi. 
-Monitoraggio delle denunce di danno e delle richieste di risarcimento; 
-Monitoraggio degli incidenti stradali causati dal Cinghiale; 
-Efficacia di cattura 
-Efficacia del selecontrollo 

 
ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CINGHIALE NEL PARCO NATURALE REGIONALE TERRA 
DELLE GRAVINE 

 
Il parco naturale Terra delle Gravine è un'area naturale protetta istituita in Puglia nel 2005. L'area si 
estende nelle province di Brindisi e di Taranto, nella zona delle Murge. 

 
Prelievo mediante cattura con gabbie/chiusini 

 
La metodologia prioritaria individuata  utile ad effettuare l’attività di controllo è la cattura mediante 
gabbie/chiusini  o reti PIG-BRIG. 

 
La  dislocazione  delle  strutture  di  cattura  è  seguita  da  una  fase  di  “ambientamento”  in  cui  le 
gabbie/recinti sono disarmate. In questa fase, che potrà durare circa 1-2 settimane, si provvederà, una 
volta al giorno negli orari di minima attività, al foraggiamento con attrattori alimentari (granigli a, fioccato, 
frutta, …). 

 
All’accertamento della frequentazione della trappola da parte di animali saranno avviate le attività di 
cattura  con  l’attivazione  del  meccanismo  di scatto a ghigliottina.  L’innesco  delle gabbie/recinti sarà 
effettuato nel pomeriggio precedente il giorno stabilito per la cattura. Le strutture di cattura dovranno 
essere controllate entro le ore 07,00 del giorno successivo all’innesco per assicurare un ridotto tempo di 
permanenza agli animali eventualmente catturati. 

 
Dall’espletamento dell’attività saranno valutati i seguenti parametri: 

 
•   notti trappola di attività; 
•   numero dei capi catturati e traslocati; 
•   numero dei capi abbattuti; 
•   numero dei capi rilasciati; 
•   catture di altre specie; 
•   chiusure a vuoto. 

 
Ogni animale catturato sarà identificato con apposita marca auricolare e registrato su apposita scheda 
cartacea predisposta, che sarà archiviata in apposito database informatizzato al fine di permettere  la 
verifica dei risultati raggiunti e di svolgere le azioni di monitoraggio e verifica delle azioni adottate. 
In considerazione della collocazione del parco a ridosso di aree ad elevato rischio di introduzione PSA sarà 
ridefinita (zone urbane e/o ad elevata antropizzazione e zone ad elevata densità suinicola, come da 
mappe del rischio individuate nei PRIU) la pressione di prelievo, coordinata del responsabile del GOT di 
TA anche attraverso l’incentivazione delle modalità operative previste, ad opera degli ambiti territoriali di 
caccia (ATC) e degli altri soggetti incaricati. 
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ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CINGHIALE NEL PARCO NATURALE REGIONALE LAMA 
BALICE NEL TERRITORIO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BARI 
Data l’analisi del contesto, caratterizzato da aree altamente antropizzate in cui sussistono zone ad alta 
vocazione  rispetto  alla  specie,  cinghiale,  ed  il  conflitto  sociale  che  ne  scaturisce,  in linea  con quanto 
previsto dal “Piano di Monitoraggio e Gestione del cinghiale in Regione Puglia”, ci si pongono i seguenti 
obiettivi: 

 
• Monitoraggio standardizzato quali-quantitativo della popolazione; 

 
• Monitoraggio e controllo sanitario del cinghiale; 

 
• Riduzione del rischio di incidenti stradali; 

 
• Controllo numerico della popolazione; 

 
• Riduzione dei conflitti sociali. 

 
Attività di monitoraggio: applicazione del metodo del fototrappolaggio 

 
Uno dei metodi utilizzati per stimare il numero di cinghiali è il conteggio su siti di foraggiamento. 

 
Solitamente si opera di giorno, spargendo del foraggio in punti predefiniti e utilizzando operatori esperti nel 
riconoscimento degli individui per identificare non solo il numero, ma anche le classi di sesso ed età degli 
animali. Nella messa a punto del protocollo operativo, particolare cura deve essere posta nella disposizione 
dei siti di foraggiamento, al fine di minimizzare i doppi conteggi e allo scopo di monitorare una porzione 
significativa dell'area di studio. In ogni caso, gli individui così conteggiati costituiscono una quota variabile 
della popolazione presente (in funzione di molteplici variabili tra cui l’efficacia delle esche, le disponibilità 
trofiche naturali, il disturbo antropico) e pertanto le stime di abbondanza ottenute con questo metodo 
hanno una valenza relativa. 

 
Il metodo, comunque, consente di assumere in tempi rapidi le seguenti informazioni: 

 
• numero minimo di animali presenti nell’area di studio; 

 
• trend di popolazione, a condizione che lo studio venga effettuato in modo standardizzato e ripetuto negli 
anni; 

 
•  alcuni  importanti  parametri  indispensabili  per  la  valutazione  dello  stato  della  popolazione,  come  il 
rapporto piccoli/adulti. 

 
Con l’applicazione del fototrappolaggio ovvero con l’utilizzo di macchine fotografiche integrate a sensori 
passivi di movimento o temperatura, è possibile applicare il conteggio su siti di foraggiamento soprattutto 
in ambienti fortemente antropizzati, dove gli animali difficilmente si muovono nelle ore diurne, come nel 
caso del Parco Regionale di Lama Balice. 

 
Attività di controllo numerico 

 
Dato l’elevato grado di antropizzazione del sito, la tendenza degli individui di cinghiale ad addentrarsi 
nell’area urbana in cerca di cibo, con rischio per la popolazione ed inasprimento del conflitto sociale, si 
intende procede al controllo indiscriminato degli individui nel parco Naturale Regionale Lama Balice. 

 
Metodi di intervento e trattamento dei capi 
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Al fine di raggiungere gli obiettivi succitati si intende avvalersi di 5/6 gabbie trappola, così da costituire dei 
siti fissi di prelievo che possano operare durante l’anno. All’occasione le gabbie potranno essere facilmente 
smontate e ricollocate se verranno individuati siti più idonei in corso d’opera. Le operazioni di monitoraggio 
e di cattura verranno condotte dal personale dell’Università degli Studi di Bari con la collaborazione del 
personale dell’osservatorio Faunistico regionale. 

 
Per prevenire il rischio di diffusione della peste Suina Africana si intende abbattere in loco i capi con l’ausilio 
di personale veterinario e personale autorizzato e conferirli con ditta specializzata come materiale di Cat. 2 
ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009. 

 
Tempistiche 

 
Si prevede l’espletamento dell’attività durante tutto l’anno per almeno un triennio. Poiché generalmente la 
definizione dei criteri di prelievo avviene a priori, gli obiettivi non vanno considerate come immutabili, ma 
faranno riferimento al principio della gestione adattativa: pertanto essi potranno variare nel tempo in 
dipendenza della verifica degli obbiettivi raggiunti e di un progressivo affinamento del sistema gestionale 
nel suo complesso. 

 
Monitoraggio delle azioni 

 
Il monitoraggio è uno strumento fondamentale per la gestione del Piano, per la comunicazione e per il 
coinvolgimento di tutti gli attori. Si propone che il monitoraggio preveda un collegamento diretto tra 
indicatori di monitoraggio e azioni previste dal Piano. In tal senso si propone un set limitato di indicatori 
riassuntivi, aggiornati costantemente, facilmente comprensibili da un pubblico non tecnico, in grado di dare 
costantemente il polso sull’andamento del piano e di tenere viva l’attenzione sull’importanza degli obiettivi 
da raggiungere e di comunicare i risultati conseguiti. 

 
Tali indicatori sono strettamente legati alle attività da svolgere nel territorio di Lama Balice e nelle attigue 
della Città Metropolitana di Bari. 

 

 
 

Per quanto concerne i dati relativi alla presenza delle specie ci si prefigge una diminuzione degli indici di 
abbondanza (ottenuti mediante fototrappolaggio su siti governati, analizzando il trap rate) del 95% nel 
triennio. Per il prelievo, analizzando il successo di cattura degli anni precedenti e considerando le densità 
dell’area, si prevede un decremento significativo nel corso del triennio sino ad arrivare, nell’ultimo anno, a 
valori esigui. Infine, considerato l’alto tasso di antropizzazione del sito, si intende valutare il malcontento 
della comunità locale attraverso interviste ad hoc, ponendosi come obiettivo un decremento del 100% nel 
numero di persone che vede la presenza del cinghiale nell’area ancora come una minaccia. 
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ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CINGHIALE IN LOCALITÀ PINETE DELL’ARCO IONICO  
– PINETA REGINA E AREE ATTIGUE (MARINA DI GINOSA, TARANTO) 

 

Considerata l’analisi del contesto di riferimento, le aree densamente popolate a vocazione ricettiva, in linea 
con quanto previsto nel “Piano di Monitoraggio e Gestione del cinghiale in Regione Puglia” e vista la 
necessità di avviare un piano nazionale di gestione del cinghiale per la prevenzione e il contrasto della Peste 
Suina Africana (PSA), con la proposta di attività di gestione ci si pongono, nell’arco di un triennio (2026- 
2028), i seguenti obiettivi: 

 
● monitoraggio standardizzato quali-quantitativo della popolazione di cinghiale all’interno delle aree 

di interesse (con l’auspicio di un monitoraggio più diffuso in tutta la Riserva Naturale Stornara); 
●    monitoraggio standardizzato dei danni nelle aree di Pineta Regina e aree attigue; 
●    monitoraggio e controllo sanitario del cinghiale; 
●    riduzione dell’incidentalità stradale (su area vasta); 
●    controllo numerico della popolazione entro soglie di sostenibilità ambientale e accettazione sociale; 

 
●    decremento della possibilità di diffusione della PSA; 
●    riduzione dei conflitti sociali. 

 
Gli obiettivi elencati sono utilizzati come strumento utile al monitoraggio del piano, anche attraverso 
l’individuazione di specifici indicatori del risultato. 

 
Attività di monitoraggio: conteggi su governe mediante applicazione del fototrappolaggio 
Il  metodo  di  campionamento  del  fototrappolaggio  si  basa  sull’impiego  di  fotocamere  automatizzate 
(trappole video-fotografiche TVF), azionate da un sensore ad infrarosso termico che permette di ottenere 
foto dettagliate di un qualsiasi corpo caldo in movimento che occupi il campo di azione del sensore. 
Ampiamente utilizzata in indagini faunistiche, permette di indagare gli ambienti più ostili rendendo 
inconfutabile la presenza di specie elusive e con abitudini principalmente notturne come il lupo. 
Minimizzando il disturbo della fauna e l’impiego di operatori, permette di ottenere dati specifici sulla 
distribuzione, numero e consistenza dei branchi e sull’uso del territorio. Esistono in commercio ormai 
diverse tipologie di TVF, con specifiche tecniche differenti, (e.g. ampiezza dell’angolo e distanza di 
rilevamento, numero di led a infrarossi, presenza di flash, invio dati tramite MMS). In ogni caso, in generale 
tutte le TVF, possono essere programmate in modo da impostarne la sensibilità, gli orari di funzionamento, 
la durata delle riprese e gli intervalli tra le stesse. 
Il metodo restituisce risultati in termini qualitativi, come la redazione di una check list (elenco faunistico) 
dell’area indagata o la ricchezza specifica per sito “trappola” o su area più vasta, e, in termini quantitativi, 
tramite l’ottenimento di indici sintetici di abbondanza come il trap rate (tasso di trappolaggio). Il trap rate è 
rapporto tra numero di contatti positivi di una determinata specie e lo sforzo di campionamento espresso 
in numero di ore. Esso permette, con l’applicazione standardizzata del metodo nel tempo, di ottenere 
informazioni sull’andamento demografico della popolazione in esame. 
Si intende applicare tale tecnica abbinandola ai conteggi effettuati su siti di vantaggio. Nello specifico si 
intende realizzare siti governati (in numero e con una distribuzione significativa rispetto all’area indagata e 
agli ambienti presenti) da campionare con fototrappole così da discriminare (su base spazio temporale) i 
nuclei di cinghiale e ottenere indici puntiformi di abbondanza da confrontare in un tempo medio lungo. 

 

 
Attività di controllo numerico 
Considerato il rischio potenziale di diffusione della PSA, i dati di presenza, i trend relativi ai danni alle 
colture e al numero di incidenti stradali, gli impatti sulle ville private, valutate le dimensioni modeste del 
sito di intervento (circa 300 ha) e l’alto grado di antropizzazione dello stesso, si intende procedere al 
prelievo indiscriminato all’interno della località Pineta Regina e nelle aree di attigue alla stessa. 
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Metodi di intervento 

 
Al fine di raggiungere gli obiettivi succitati si intende utilizzare un recinto di cattura e 3/4 gabbie e/o recinti 
al fine di strutturare presidi fissi che possano operare costantemente durante l’anno secondo necessità. 

 
Personale coinvolto 

 
Per la gestione delle gabbie e dei chiusini si intende operare con personale afferente all’ ARIF (Agenzia 
Regionale per le attività Irrigue e Forestali; già direttamente impegnato nelle attività di gestione forestale 

 
dell’area  di  interesse)  e  con  il  personale  dipendente  del  Consorziato,  coadiuvati  da  biologi/naturalisti 
esperti in gestione della fauna selvatica. 

 
Destinazione degli animali prelevati 

 
Gli animali trasferiti con automezzo autorizzato sono destinati ad una struttura di raccolta autorizzata, per il 
successivo abbattimento. I capi abbattuti sono sottoposti alla valutazione d’idoneità al consumo umano da 
parte del Veterinario ASL; sono inoltre prelevati tessuti e organi previsti dalla normativa e dal protocollo 
sanitario concordato con le AASSLL competenti. La destinazione finale dei capi rimossi è la trasformazione e 
commercializzazione mediante l'attivazione di una filiera delle carni che può potenzialmente favorire lo 
sviluppo di un’economia locale e che risulta strategica per il consolidamento del Piano ed il suo 
mantenimento sul lungo termine. In tal senso sono in corso valutazioni presso aziende locali interessate ad 
intraprendere l’attività di filiera. 

 
Tempistiche 

 
Si prevede l’espletamento dell’attività durante tutto l’anno per almeno un triennio. Poiché generalmente la 
definizione dei criteri di prelievo avviene a priori, gli obiettivi non vanno considerate come immutabili, ma 
faranno riferimento al principio della gestione adattativa: pertanto essi potranno variare nel tempo in 
dipendenza della verifica degli obiettivi raggiunti e di un progressivo affinamento del sistema gestionale nel 
suo complesso. 

 
Monitoraggio delle azioni 
Il monitoraggio è uno strumento fondamentale per la gestione del Piano, per la comunicazione e per il 
coinvolgimento di tutti gli attori. Si propone che il monitoraggio preveda un collegamento diretto tra 
indicatori di monitoraggio e azioni previste dal Piano. In tal senso si propone un set limitato di indicatori 
riassuntivi, aggiornati costantemente, facilmente comprensibili da un pubblico non tecnico, in grado di dare 
costantemente il polso sull’andamento del piano e di tenere viva l’attenzione sull’importanza degli obiettivi 
da raggiungere e di comunicare i risultati conseguiti. 
Tali indicatori sono strettamente legati alle attività da svolgere in località Pineta Regina e aree attigue. Per 
quanto concerne Pineta Regina ci si auspica preventivamente un coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti 
nella gestione dell’area vasta. Tuttavia, il controllo numerico (immaginando delle postazioni di cattura nel 
settore orientale di Pineta Regina) determinerebbe uno spostamento limitato di animali tra le due aree 
(Tab. 42). 
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Azione Indicatore Soglia I anno Soglia II anno Soglia III anno 
Monitoraggio 
popolazione 

Indice di 
abbondanza 

 

- 30% 
 

- 60% 
 

- 90% 

Danni alle 
unità 

immobiliari 

 

Numero di 
eventi 

 
-30% 

 
-60% 

 
-90% 

 
Prelievo 

Successo di 
cattura 

(catture/notti trappola) 

 
+90% 

 
+60% 

 
+10% 

 
 
 

Conflitto 
sociale 

Numero di 
intervistati che 

vede la 
presenza del 

cinghiale 
problematica 

 
 
 

- 30% 

 
 
 

- 60% 

 
 
 

- 90% 

Tabella 42 - Indicatori riassuntivi per il monitoraggio delle azioni 
 
 
 

Per quanto concerne i dati relativi alla presenza delle specie ci si prefigge una diminuzione degli indici di 
abbondanza (ottenuti mediante fototrappolaggio su siti governati, analizzando il trap rate) del 90% nel 
triennio, arrivando quindi ad una condizione di frequentazione dell’area di individui solitari o sparuti nuclei. 
Parallelamente ci si prefigge e auspica una riduzione del 90% dei danni alle unità immobiliari. Per il prelievo, 
analizzando il successo di cattura, ai tassi elevati del primo anno (relazionati al numero di animali e alla non 
conoscenza  dei  sistemi  di  cattura)  si  prevede  un decremento  nel  corso  del  triennio  sino  ad arrivare, 
nell’ultimo anno, a valori esigui. Infine, data la natura ricettiva e l’alto tasso di antropizzazione del sito, si 
intende  valutare  il  malcontento  della  comunità  locale  attraverso  interviste  ad  hoc,  ponendosi  come 
obiettivo un decremento del 90% nel numero di persone che vede la presenza del cinghiale nell’area ancora 
come una minaccia. 

 
Metodi ecologici: attività di formazione e informazione 

 
Gli obiettivi generali della formazione sono quelli di fornire adeguata conoscenza della situazione 
epidemiologica, aumentare la consapevolezza del rischio di introduzione dell’infezione e dei ruoli svolti ai 
diversi livelli nell’ambito delle attività del piano e migliorare la preparazione nel riconoscere i sintomi 
riferibili alla PSA. 

 

In  tal  senso si  intende  implementare  un programma  di formazione  ed aggiornamento,  che  contempli 
attività teoriche e pratiche, rivolte a tutte le figure professionali a diverso titolo e livello coinvolte nella 
gestione della PSA. 

 

Il grado di supporto che il mondo venatorio può apportare alla realizzazione del piano dipenderà, in buona 
parte, dal livello di comprensione e accettazione degli obiettivi che si intendono perseguire e delle 
motivazioni da cui questi scaturiscono. Tra le azioni preventive è, pertanto, essenziale la costruzione tra i 
cacciatori di una conoscenza diffusa del problema PSA e degli effetti che l’arrivo del virus comporterebbe 
sull’esercizio venatorio e sul resto delle attività nelle aree sottoposte a gestione faunistico-venatoria. In 
considerazione del ruolo che il mondo venatorio può svolgere nel contrasto della PSA, parallelamente alla 
diffusione  di  una  corretta  informazione,  andrà  stimolato  il  coinvolgimento  attivo  dei  cacciatori  nella 
sorveglianza passiva delle carcasse di cinghiale e alla corretta raccolta dei dati relativi ai cinghiali abbattuti. 
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Sinteticamente, quindi, si intende realizzare di un’intensa attività di informazione e formazione del mondo 
venatorio, finalizzata ai seguenti obiettivi: 

 
•            comprensione del problema PSA; 

 
•            accettazione delle misure gestionali previste; 

 
•            consapevolezza del ruolo del mondo venatorio; 

 
•            coinvolgimento   nella   sorveglianza   passiva   delle   carcasse   rinvenute   e   nella   raccolta   delle 
informazioni sugli animali abbattuti; 

 

•            rispetto dei protocolli di biosicurezza; 
 

•            abbandono  dell’attività  di  foraggiamento  “di  sostegno”  eventualmente  praticata,  nonché  delle 
immissioni illegali di animali in ambiti non confinati. 

 
La concreta applicabilità, negli specifici contesti territoriali, delle modifiche indicate all’approccio gestionale 
andrà preventivamente valutata dal punto di vista pratico-logistico, sia in termini di accettazione da parte 
del mondo venatorio sia in termini di sostenibilità nel medio e lungo periodo. L’attuale assetto della 
gestione venatoria del cinghiale presenta profonde differenze in ambito regionale, con situazioni 
impreparate culturalmente a cambiamenti repentini e netti nelle tecniche e/o negli obiettivi del prelievo. A 
tal riguardo, si rende opportuno aprire fin da subito un confronto con le Associazioni venatorie volto a 
individuare congiuntamente le peculiarità dei diversi contesti e definire gli specifici percorsi, pratici e 
motivazionali, da intraprendere per arrivare alla piena applicazione delle misure su tutto il territorio 
regionale. Tale confronto permetterà inoltre di costruire un ambito di collaborazione stabile tra soggetti 
pubblici deputati alla gestione e associazioni venatorie, indispensabile per affrontare l’attività di 
informazione e formazione del mondo venatorio, figure coinvolte nel sistema di contrasto alla PSA, sia in 
fase preventiva che reattiva. 

 
 
 
 
 
 

STRUMENTI E METODI DI PRELIEVO 
 

Gli strumenti di controllo della popolazione di cinghiale ritenuti più idonei al perseguimento dei suddetti 
obiettivi sono rappresentati da: 1) abbattimento da postazione fissa regolamentato secondo le “Procedure 
e  prescrizioni  per  l’organizzazione,  la  gestione  e  l’esecuzione  delle  operazioni  di  abbattimento  da 
postazione fissa”; 2) catture, disciplinate dal “Procedure e prescrizioni per l’organizzazione, la gestione e 
l’esecuzione delle operazioni di cattura”. 

 

Abbattimento da postazione fissa 
 

Le modalità operative del sistema degli abbattimenti con arma da fuoco si baseranno su un’iniziativa di 
responsabilizzazione   degli   operatori   coinvolti,   anche   attraverso   una   fase   preliminare   di   ampia 
partecipazione  delle  diverse  parti. Le modalità  sono  state  riassunte  in un protocollo operativo  per  le 
operazioni di prelievo del cinghiale e comunicato ai diversi soggetti interessati. 

 

Gli operatori predisposti al controllo agiranno in base ad un calendario delle attività proposto dal 
Coordinatore Scientifico, che dispone, in concerto con gli ATC, i settori in cui concentrare le attività. Nel 
territorio sarà individuata una rete di punti fissi, validati sotto il profilo della sicurezza tramite appositi 
sopralluoghi. I punti saranno tutti georeferenziati e categorizzati con un codice alfanumerico; per ciascun 
punto sarà redatta una scheda in cui sono sintetizzate le principali caratteristiche. I risultati degli interventi 
saranno monitorati attraverso la raccolta dei seguenti parametri: 
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●    N Cinghiali abbattuti A 
●    N Cinghiali feriti B 
●    N Cinghiali mancati C 
●    N Cinghiali colpiti D (A+B) 
●    N Cinghiali bersaglio E (A+B+C) 
●    Giornate operatore effettuate F 
●    Giornate operatore programmate G 
●    Giornate operatore utili H 

 
I parametri ottenuti sono utilizzati per costituire i seguenti indici, utili per le valutazioni degli interventi: 

 
●    Efficacia (minima e massima) del prelievo F/A, F/D 
●    Inefficienza del prelievo C/E 
●    Efficienza del calendario F/G 
●    Efficacia del calendario H/F 
●    Efficienza (minima e massima) del prelievo H/A, H/D 

 
Si prevede di effettuare elaborazioni su base mensile ed annuale in riferimento al tempo e all’area di 
prelievo.  Gli  indici  di  efficacia  ed  efficienza  saranno  applicati  anche  a  livello  individuale  per  ciascun 
operatore di selezione. 

 
Catture 

 
Le modalità tecniche delle catture sono definite in dettaglio nel Regolamento, ed ulteriormente specificate 

 
nelle “Procedure e prescrizioni per l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione delle operazioni di cattura”. 
L’utilizzo di gabbie e/o  recinti è legato a situazioni contingenti nelle quali non è possibile intervenire 
attraverso sparo da postazione fissa. Tale metodo, oltre che rappresentare un utile strumento integrativo 
all'abbattimento, riveste un ruolo importante nel coinvolgimento diretto degli agricoltori nella gestione del 
cinghiale, cioè di coloro che subiscono maggiormente i danni arrecati da questa specie. In tal senso è 
suggeribile un corso specifico di prelievo mediante catture. Come nel caso dell’abbattimento da postazione 
fissa, le attività saranno stabilite in base ad un calendario proposto dal Coordinatore Scientifico, 
compatibilmente con la disponibilità tecnica dei gestori. 

 

Le attività di cattura sono valutate in base ai seguenti parametri: 
 

●    notti trappola di attività 
●    numero dei capi catturati e traslocati presso le aziende faunistico venatorie 
●    numero dei capi abbattuti 
●    numero dei capi rilasciati 
●    catture di altre specie 
●    chiusure a vuoto 

 
Da  tali  parametri  vengono  calcolati  l’indice  dello  sforzo  di  cattura  unitario  (N notti  trappola/individui 
catturati) e l’indice dello sforzo di cattura utile (N notti trappola/individui abbattuti), sia per dispositivo di 
cattura che complessivo. 

 
Metodi supplementari 

 
Tra gli strumenti di intervento per il controllo della popolazione del cinghiale nel Piano ci si prefigge la 
valutazione dell’applicazione della tecnica della girata (metodo previsto nelle Linee guida per la gestione 
del Cinghiale nelle aree protette). Si tratta di una tecnica non invasiva che prevede l’uso di un cane 
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appositamente addestrato (detto “limiere”) che ha il compito di individuare i cinghiali nelle “rimesse” e 
spingerli verso un numero limitato (generalmente da 5 a 10) di poste fisse. La girata rappresenta un sistema 
caratterizzato da un positivo rapporto tra sforzo praticato e risultati ottenuti, a fronte di un disturbo assai 
più limitato rispetto a quello generato dalle braccate, che potrebbe costituire una valida alternativa al 
prelievo con carabina da appostamento nelle aree in cui quest’ultima tecnica è meno indicata per le loro 
caratteristiche ambientali. 

 

Tale metodologia sarà applicata solo laddove vi saranno le condizioni applicative funzionali agli obiettivi 
prefissati. 

 

In relazione alla scarsa selettività del prelievo, non si prevede l’utilizzo della braccata se non in caso di 
accertata inefficacia degli altri metodi e previo parere ISPRA. 

 
 

PROCEDURE E PRESCRIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE, LA GESTIONE E L’ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI DI 
ABBATTIMENTO DA POSTAZIONE FISSA 

 
Il coordinamento delle attività di controllo numerico della popolazione mediante espletamento di un piano 
di prelievo per la caccia di selezione (art. 11-quaterdecies, c.5, L.n. 248/2005) è esercitato dalla Regione 
Puglia anche attraverso gli Organismi gestori della fauna sul territorio, sia pubblici che privati, quali Ambiti 
Territoriali di Caccia (ATC), Aziende Faunistico Venatorie (AFV), Aziende Agro Turistico Venatorie (AATV) e le 
ZAC.  Le  specifiche  applicative  sono  indicate  nel “Disciplinare  attuativo  per  il controllo  numerico  della 
popolazione di cinghiale in Regione Puglia" (Delibera della Giunta Regionale (DGR) n. 886/2023 recante”. Al 
fine di una trattazione organica si riportano alcuni punti salienti. 

 
Soggetti ammessi 

 
Sono ammessi ad esercitare l'attività di prelievo del cinghiale in Puglia: 

 
 gli  iscritti  all’”Albo  Regionale  dei  Cacciatori  abilitati  all'esercizio  della  Caccia  di  Selezione  del 
cinghiale", istituito ed aggiornato periodicamente dalla Regione Puglia; 

 i proprietari e conduttori di fondi agricoli ubicati in Regione, in possesso di regolare porto d'armi, 
che potranno esercitare l'attività di prelievo soltanto sui propri terreni; 

 gli operatori abilitati con corsi di coadiutori ai piani di controllo del cinghiale comunque iscritti 
all'Albo di cui al primo punto; 

 L'Albo dei cacciatori di selezione è stato istituito con Determinazione n. 756 del 18/11/2022 dalla 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e Naturali 

 
Aree di Intervento 

 
Il territorio è suddiviso in Distretti (D), Unità di Gestione (UdG) e Settori (S). 

 
Più specificatamente il Distretto è un’area del territorio Regionale corrispondente al massimo al territorio di 
ciascun A.T.C. (in caso di territori ampi e non omogenei, ciascun ATC può essere suddiviso in più distretti), 
l’Unità di Gestione è una porzione di territorio o area critica, comprendente il territorio di uno o più Comuni 
mentre i  Settori sono aree minime o porzione di territorio di dimensioni contenute, rappresentanti il luogo 
fisico di abbattimento del cinghiale.   In tali aree sono individuati uno o più punti potenziali di sparo in 
funzione delle superfici e delle caratteristiche ambientali dell’aree, anche mediante la  realizzazione di 
altane per l’appostamento. 

 
Accesso al controllo numerico negli A.T.C. 
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I soggetti ammessi ad esercitare l’attività di controllo numerico possono presentare l’iscrizione al Distretto, 
secondo le modalità previste nella piattaforma online e di teleprenotazione messa a disposizione dagli ATC, 
indicando, oltre ai dati anagrafici, alcuni altri requisiti come ad esempio il certificato, rilasciato da un campo 
di tiro, attestante la capacità dell’operatore di selezione di attingere un bersaglio del diametro di 15 cm a 
100  mt  con  almeno  4 colpi  su  5  sparati,  il  certificato  di  taratura  annuale  dell’arma  da  utilizzare  con 
riferimento all’ottica effettivamente montata etc. 

 
Gestione del Distretto e delle Unità di Gestione 

 

I Soggetti Attuatori individuano, in attuazione del Piano che assegna a ciascun Distretto il numero di capi da 
abbattere, con le quote di prelievo in accordo con quanto riportato nel capitolo Piano di Prelievo. 

 

 
 

Esercizio del prelievo 
 

L’abbattimento, nella forma dell’aspetto, è esercitato esclusivamente da postazione fissa, situata a terra o 
su altana, individuata dal Responsabile dell’Unità di Gestione all’interno del Settore perimetrato. 

 
L’abbattimento da postazione fissa deve materializzarsi in un tiro effettuato con arma in appoggio, su 
cinghiale fermo, posto di fianco o a tre quarti rispetto all’operatore in appostamento, posizionato ad una 
distanza massima di 120 metri. 

 
Mezzi consentiti per l’abbattimento 

 
Nelle operazioni di controllo del cinghiale sono utilizzabili: 

 
 armi a canna rigata di calibro non inferiore a 7 millimetri, del tipo ad otturatore manuale girevole 

scorrevole o basculanti, a caricamento singolo o a ripetizione manuale, munite di ottica di 
puntamento, con munizionamento atossico, sono vietate le armi semiautomatiche; 

 arco di potenza non inferiore a 50 libbre standard AMO, con allungo di 28 pollici e frecce dotate di 
punta a lama semplice o multipla non inferiore a 25 millimetri. 

 
Sorveglianza e controllo 

 
Gli addetti alla vigilanza sono individuati dalla normativa vigente L. 157/92 e dalla L. R. 59/2017. 

 
Prima dell’avvio delle attività di controllo, i Soggetti Attuatori devono inviare agli organi di vigilanza 
competenti per territorio, un’idonea cartografia, anche in formato digitale (georeferenziato), indicante la 
suddivisione del territorio di competenza in Distretti, UdG e Settori, i punti di sparo e inoltre, per il tramite 
della piattaforma informatica, le informazioni riguardanti i settori attivi, i giorni di espletamento delle 
attività di controllo e i nominativi degli operatori per il controllo abilitati ed autorizzati per ciascuna UdG. In 
caso  di  variazioni  al  calendario  delle  uscite  programmate,  i  Soggetti  Attuatori  sono  tenuti  a  darne 
tempestiva comunicazione agli organi preposti al controllo. 

 
Le  azioni  di  controllo  della  popolazione  suina, che saranno  svolte  dai  Bioregolatori   e  sele-controllori 
dovranno essere preventivamente comunicate, con un preavviso di 7 giorni , dal “Responsabile  del GOT, o 
suo  delegato,  agli  organi di    vigilanza  preposti  ovvero  i  Carabinieri  Forestali e  il    Nucleo  di  Vigilanza 
Ambientale della Regione Puglia, a mezzo pec: fba44074@pec.carabinieri.it e 
sezione.vigilanzaambientale@pec.rupar.puglia.it, anche al solo fine di porre in essere, compatibilmente con 
le esigenze di servizio quotidiane, controlli sulla regolarità delle operazioni di abbattimento e sull’ attività 
venatoria  in  corso  nelle  aree  adiacenti,  che  potrebbero  inficiare  sulla  sicurezza  delle  operazioni  di 
abbattimento . 
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